
IN ITALIA 

Il disastro 
in Valtellina 

Per i profughi della Val Pola 
è iniziata una odissea 
Molti hanno trovato rifugio 
presso parenti e amici 
Per poche migliaia ha provveduto 
lo Stato con tendopoli 
case e alberghi requisiti 
U n d i s a g i o Che n o n h a nrOSnettive Le case di Aquilone, fino all'altro giorno all'asciutto, lambite dalle acque del 
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lago di Pola 

Ventimila in fuga senza meta 
Sono stati avvertiti nel cuore della notte. Hanno 
abbandonato in tutta fretta case e ospedali. Sono 
19.500 i valtellìnesl evacuati dalle zone a rischio a 
ridosso dell'alveo dell'Adda in una ventina di comu
ni. Ora sono o da parenti, o in case private requisite, 
o in tendopoli allestite alla meno peggio con la 
prospettiva dì restarci per chissà quanto tempo an
cora. I sindaci rilasciano dichiarazioni polemiche. 

ANGELO FACCINETTO 

• i Sono 19.500, secondo 1 
dal) (ornili dalla Prefettura di 
Sondrio nel primo pomeriggio 
di ieri, i valtelltnest che nella 
nottata tra lunedi e martedì 
hanno dovuto abbandonare 
lo proprie abitazioni, Tutto si è 
svolta In poche ore sotto l'in
cubo di quel lago che da un 
momento all'altro potrà alla
gare I paesi, L'ordinanza di 
Sgombero - la cui efficacia 
sembra destinata a protrarsi 
por diversi giorni anche se 
mssuno azzarda previsioni -
interessa al momento poco 
meno della metà della popo
lazione residente nella venti
na di comuni, compresi lungo 
la fascia di 50 chilometri tra 
Montagna in Valtellina, alte 
porte di Sondrio, Sondalo e 
Valdlsotto, minacciati dalla 
tracimazione del lago di Val 
Pola. 

Sempre secondo la Prefet
tura, l'80% degli evacuati ha 
trovato una sistemazione 
presso parenti o case private 
(situate per lo più in monta
gna, tra Alpeggi e Magenchi) 
mentre il restante 20% è ospi
tato in alberghi o in strutture 
pubbliche. A Crosto, Grosotto 
e Montagna, in luoghi consi
derati sicuri, sono state anche 
allestite delle tendopoli. Il nu
mero degli evacuati comun
que non e definitivo. La situa
zione, nel tardo pomeriggio di 
ieri, era ancora fluida, Le in
tense precipitazioni piovose 
che, dopo alcune ore di varia
bilità in mattinata, si sono sus
seguite per diverse ore, po
trebbero imporre l'adozione 
di nuovi provvedimenti. Già 
nel pomeriggio a Tirano, il 
principale tra I centri situati 

nella zona a rischio, è stata 
emessa una nuova ordinanza 
di sgombero che ha portato a 
2.600 11 numero degli evacua
ti. Il provvedimento della pre
fettura riguarda, sinora, le zo
ne comprese fino a 30 metri 
sopra l'alveo dell'Adda (il (lu
me nel quale è destinato a ri
versarsi l'onda di piena) dei 
comuni di Sondalo, Tirano, 
Sernlo, Crosotto, Lovero, To-
vo, Vervio, Villa di Tirano, 
Blanzone, Teglio, Castello 
dell'Acqua, Ponte, Chiuro, 
Piateda, Montagna, Tresivio e 
Posgiridenti. Evacuale anche 
le frazioni di Cepina, Santa 
Maria Maddalena e Fontana, 
situate sopra il Lago, nel co
mune di Valdlsotto. A questi 
centri vanno aggiunti ì comuni 
di Cajolo, sgomberalo nel 
corso della notte perché mi
nacciato dai torrenti Val Cana
le e Llvrlo In piena (nel corso 
della giornata la popolazione 
del piccolo comune ha potuto 
far ritorno a casa), e in Bassa 
Valle, alcune zone del comuni 
di Morbegno, Talamona e 
Traona, Un centinaio gli sfol
lati anche a Sondrio dove, in 
via precauzionale, sono state 
sgomberate alcune abitazioni 
dTGombaro, nel pressi del tor
rente Mallero. La situazione 
nel capoluogo non desta co
munque al momento preoc

cupazione. Assai pesante in
vece la situazione nei comuni 
compresi tra Teglio e Sonda
lo. A Tirano il provvedimento 
ha Interesato circa metà pae
se. Chi non ha trovato siste
mazione presso amici o pa
renti o non disponeva di rico
veri propri in luoghi sicuri, è 
stato alloggiato in albergo al 
Passo Apricu. Anche il picco
lo ospedale è stato sgombrato 
e i degenti trasferiti al nosoco-
moio di Sondrio. Decine di 
autombulanze accorse da 
Monza e Varese hanno trasfe
rito i ricoverati. Quattromila le 
persone evacuate a Groslo 
dove la sola frazione di Ravo-
ledo - qui sono stati dislocati 
presso le scuole elementari e 
l'asilo circa mille sfollati - è 
fuor) dalla zona a rischio. Si
mile la situazione negli altri 
comuni. A Sondalo, circa 700 
persone sono state sistemate 
nei padiglioni Inutilizzati del
l'ospedale Morelli e alla scuo
la professionale di Val lesa 
duemila gli evacuati a Teglio, 
parte dei quali ospitati nella 
colonia della Aem 

Le operazioni di sgombero 
si sono svolte nel cuore della 
notte in tutti i centri nella mas
sima calma anche se non so
no mancali problemi accre
sciuti, nella zona di Teglio, da 
un black out protrattosiper un 

paio d'ore. La popolazione -
nel paesi ad alto rìschio era 
già In stato di allerta - è stata 
avvisata delle necessità dello 
sgombero direttamente nelle 
proprie abitazioni dalla forza 
pubblica e da amministratori 
ed impiegati comunali. In al
cuni centri, a tarda notte, so
no state fatte suonare le sirene 
d'allarme. 

Se la popolazione ha rispo
sto In modo composto agli or
dini delle autorità, non sono 
comunque mancate le pole
miche. 11 sindaco dì Teglio, lo
calità situata ad una trentina 
dì chilometri dal lago, ha mes
so in discussione la decisione 

di allontanare contempora
neamente dalle proprie abita
zioni i residenti nelle zone 
considerate ad alto e medio 
rischio. Anche il segretario 
comunale di Ponte e Castello 
ha lamentato la mancala esat
ta delimitazione delle zone da 
assoggettare allo sgombero. E 
ciò sembra creare problemi in 
alcuni centri dove gli abitanti, 
rientrati durante il giorno nel
le proprie case, non sembra
no ora più disposti a lasciarle. 

Intanto le autorità dovran
no nei prossimi giorni far fron
te ad una nuova emergenza. 
La dispersione dì migliaia di 

In Val Pola mancano poche ore alla grande ondata 

Un'altra frana minaccia il lago 
Nessuno può fermarla 
«Io penso che entro 48 ore il lago Pola tracimi» 
annunciava calmo calmo verso le sei dì ieri sera il 
ministro Gaspari. In effetti, l'«ora X» appariva un po' 
meno incombente rispetto a quanto lo stesso mini
stro aveva pronosticato in mattinata («mancano an
cora 18-24 ore al massimo, e poi le acque del lago 
oltrepasseranno lo sbarramento e precipiteranno a 
valle»), ma pur sempre angosciosamente vicina. 

DAtJjOeTWJNyiATO 
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wm SONDRIO. «48 ore alla 
tracimazione, Un limite molto 

Sjssimlsiico - ha detto ieri 
aspari - ma io devo prevede

re il peggio», La cicala, dopo 
aver continualo per settimane 
a fare l calcoli immaginando 
cieli perennemente sereni -
che nella seconda metà d'a-
goslo in Valtellina non si sono 
mal visti -, adesso improvvisa
mente si atteggia a formica. 

Cerio, la situazione resta 
drammatica e sospesa ad un 
filo, anche se il rìschio di una 
fuoriuscita del lago sembra 
essersi temporaneamente al
lontanala. La paurosa crescila 
dì 60 centimetri all'ora regi
strata l'altra notte è andata 
pian piano calando: ieri matti
na tra le 6,30 e le 7.30 le ac
que erano salite dì 21 centi
metri, ieri pomeriggio alle 

15,30 salivano alla velocità di 
11 centimetri all'ora, toccan
do quota 1.096,675 (la traci
mazione è prevista a quota 
1.108). La rilevazione delle 
20,30 ha registrato un «Ingros
samento» di 6 cm l'ora. Dal
l'alto, si vedeva uno specchio 
verde cupo sotto il cielo plum
beo, grande circa 11 doppio di 
quello nato esattamente un 
mese fa, con una nuova inse
natura a sud, segno che il lago 
aveva saltato il primo gradone 
di terra e macigni che Io sbar
ra a valle. 

Ieri pomeriggio in alta valle 
non pioveva più, e soprattutto 
la temperatura era scesa a pic
co, [renando lo scioglimento 
del ghiacciai. Lo zero termico 
è passalo dai 3.500 metri dei 
giorni scorsi ai 2.500 metri 
previsti per oggi. La prima ne
ve ha fatto capolino, Imbian

cando le cime dai 2,700 metri 
in su. Per oggi il Centro geofi
sico prealpino di Varese an
nuncia ancora tempo variabi
le con possibili precipitazioni 
intermittenti o rovesci, ma do
mani una rotazione dei venti 
da noru dovrebbe portare am
pie schiarile. 

Con queste condizioni, 
sembra realistico un pronosti
co di tracimazione di tre o 
quattro giorni. 

Il progetto che nelle ultime 
ore ha avuto il sopravvento, 
resistendo alla morte lenta o 
improvvisa che ha decimato 
tulle le altre idee, è quello del
la realizzazione di un nuovo 
alveo per l'Adda, che le ruspe 
dovrebbero scavare rapida
mente nel piede della «diga», 
eliminando i salti - cioè spia
nando i grossi distivetll - e to
gliendo il materiale più insta

bile. Una riunione della Com
missione grandi rischi ha deci
so ieri pomerìggio di concen
trare tutte le forze su quest'o
pera d'emergenza: ci lavore
ranno non solo gli uomini 
dell'impresa Coriboni, ma an
che quelli della Snam-Proget-
ti. sospendendo temporanea
mente rinstalIa2Ìone di con
dotte - che per altro era solo 
agli albori - nel corpo della 
frana. Ieri si vedevano sul po
sto una trentina di ruspe e una 
cinquantina di uomini, appog
giati dai vìgili del fuoco. 

Questo dell'alveo è un pro
getto veloce, dicono, e sicuro: 
non si manda la gente allo 
sbaraglio Ì;,UO quel pezzo di 
frana che ancora incombe dal 
pizzo Coppetto, L'idea dì co
struire subito il canale scolma
tore nel fianco della monta
gna - caldeggiata con tanto 

candido entusiasmo dal Ga
spari in mattinata - è stata ac
cantonata in fretta e furia. Alle 
15,22 e alle 15,58 di ieri, infat
ti, sono cadute dal Coppetto 
due frane, la prima delle quali 
di grosse dimensioni: dagli eli
cotteri si è visto chiaramente 
precipitare a valle una impo
nente colata di fango. Come 
se non bastasse, gli apparec
chi hanno registrato - nel cor
so della notte - un movimento 
di ben 14 centimetri di quel 
trìangolone di rocce e terra 
sospeso sull'estrema destra 
della tremenda frana dì luglio. 
«Toh, avevano ragione i geo
logi, E io che non ci credevo -
ha commentato ieri pomerìg
gio Gaspari -, Invece vado lì a 
vedere e neanche a farlo ap
posta proprio in quel momen
to cadono due frane». Poche 
ore più tardi la montagna gli 

persone in località isolate, 
sparse sui fianchi delle monta
gne (e la situazione dovrebbe 
protrarsi per diversi giorni, fin
ché durerà lo stato di emer
genza) pone problemi sanitari 
e di sicurezza che, soprattutto 
nel caso di un riacutizzarsi del 
maltempo, potrebbero assu
mere proporzioni allarmanti. 

E migliorata, nel corso del
la giornata, la situazione viabi
listica della provicia dopo le 
numerose interruzioni della 
notte. È tornata ad essere nor
malmente transitabile la stata
le 36 dello Spluga dopo la ria
pertura del ponie sull'Adda al 
trivio di Fuenles presso Coli
co. La Statale 38 dello Stelvio 
è percorribile fino a Slazzone 
- poco prima di Tirano - do
ve, su ordine della Prefettura, 
è stato istituito un posto di 
blocco. Agibile a senso unico 
alternato anche la strada della 
Valmalenco. Resta chiusa in
vece la statale 405 della Val 
Gerola interessata da alcuni 
movimenti franosi. Bormio e 
l'Alta Valle non sono più, dal
la tarda mattinata di ieri, isola
te. La strada del Maloja, inter
rotta a Sils, in Svizzera, da una 
frana, è stata riaperta al traffi
co. Anche lo Stelvio, già chiu
so sul versante altoatesino, è 
tornato percorribile. 

Una famiglia 
evacuata da Grosotto 
si prepara la cena 
ali interno della chiesa 
in cui è 
provvisoriamente ospitata 

ha fatto eco, con un grosso 
movimento franoso che alle 
19,30 ha fatto scattare l'allar
me generale. 

Intanto si continua a parla
re degli altri interventi «anti la
go» a lungo termine. Si è in 
attesa delle idrovore che per 
ora nessuno ha visto (e si mor
mora che siano state effettiva
mente ordinate solo due gior
ni fa), e la Regione Lombardia 
sta provvedendo all'approva
zione del progetto di sistema
zione del piede. Per la galleria 
by-pass, quella Incaricata di 
convogliare a valle sei metri 
cubi d'acqua al secondo, Ga
spari ha detto «la ìnizìeremo e 
porteremo a termine prima 
delle piene primaverili». Sem
pre che, naturalmente, quelle 
autunnali non abbiano già 
spazzato tutto: ma questo, ov
viamente, Gaspari non l'ha 
detto, 

Sindacati: 
un decreto 
per i lavoratori 
valtellinesi 

Una soluzione d'urgenza per tutti coloro che il disastro 
della Valtellina ha privato del posto di lavoro: lo chiedono, 
unitariamente, CgiI, Cisl e UH at minsitro del Lavoro Formi
ca (nella Foto Antonio Pizzinato). La richiesta è compresa 
nella lettera che le segreterie hanno inviato a Formica, 
contenente osservazioni sui decreti che stanno per essere 
varati. I sindacati domandano che nel corso della riunione 
del Consiglio dei ministri che si terrà domani vengano 
inserite, all'interno del decreto sulla fiscalizzazione degli 
oneri sociali, le seguenti misure: proroga della cassa inte
grazione per chi è già sotto questo regime, estensione 
della cassa integrazione alle categorie per cui non è previ
sta (artigiani, lavoratori del turismo e del commercio), 
rimborso delle giornate perse per i pendolari che non 
hanno la possibilità di raggiungere il luogo di lavoro. 

Pei 
e indipendenti: 
il ministro 
in Commissione 

La richiesta di un'audizione 
di Gaspari nelle Commis
sioni parlamentari è partita 
sia da Ugo Pecchiolt, presi
dente del gruppo comuni
sta al Senato, che dal depu* 
tati Alborghetti, Boselli e 

^ — w ^ m m — m m m m Cederne, di Pel e Sinistra 
indipendente. Pecchioti, in particolare, scrive a Spadolini: 
«Gli ultimi drammatici sviluppi della situazione in Valtellina 
fino all'ordine di evacuazione di oltre ventimila persone 
pongono l'esigenza dì un esame urgente In sede parlamen
tare della questione. Un'esigenza motivata dall'entità del 
disastro, ma anche dai comportamenti contraddittori delle 
autorità di governo». 

Lega ambiente: 
quel ministro 
è incapace, 
si dimetta 

Incapace, confuso, poco 
serio e irresponsabile, Sono 
gli aggettivi che la Lega am
biente usa per definire il mi
nistro della Protezione civi
le, chiedendone le dimissioni. Dice II comunicato; «U 
richiesta di dimissioni è motivata dall'incapacità, dimostra
ta ancora una volta ieri, a gestire la situazione di emergen
za in cui, da più di un mese, si trova la Valtellina. Il ritardo 
e la confusione con cui si sono svolte le operazioni di 
evacuazione conferma la mancanza di qualsiasi serio pia
no di intervento da parte del ministero detta Protezione 
civile e del governo che, nelle ultime settimane, si sono 
limitati a rassicurare le popolazioni sulla mancanza di peri
coli immediati e ad accusare la stampa di allarmismo. A un 
comportamento politico e amministrativo carente e Irre
sponsabile si è aggiunto l'atteggiamento assunto Ieri dal 
ministro Gaspari che ha ritenuto preferibile, a causa della 
pioggia, rimandare la visita in Valtellina, (orse Interpretan
do il suo ruolo come pura rappresentanza». Nella foto, 
Renata Ingrao, segretario della Lega. 

Gaspari 
se ne vada: 
lo chiede 
anche Dp 

Quanto a Democrazia pro
letaria, considera la perma
nenza di Gaspari sulla pol
trona di ministro della Pro
tezione civile «un rischio 
enorme per la comunità na
zionale e valtellinese in par-

• • ticolare» e chiede perciò 
che se ne vada subito. Il segretario di Dp, Russo Spena, si 
rifa all'intervista al «Corriere della Sera», rilasciata da Ga
spari, in vacanza in Abruzzo mentre intomo a Sondrio 
cominciava l'evacuazione dei 25.000. Intervista In cui -
ricorda Dp - il ministro dichiarava fra l'altro: «Queste piog
ge contìnue che stanno superando i limiti della normalità 
hanno messo un po' in allarme i nostri esperti. Ma non 
siamo ancora in condizioni di pericolo». E per di più: «I 
turisti che vogliono andare in Valtellina possono andarci 
tranquillamente». 

Liberali: 
e il responsabile 
dell'Ambiente 
cosa fa? 

Biondi, liberale vice-presi
dente della Camera, Inter
viene nel dibattito post-di
sastro (e nella mischia fra 
partiti di governo). Critica 
Gorìa anzitutto, dicendo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che «le radici del dissesto in 
• " ™ ^ ™ ^ ^ ^ ™ ™ ^ ^ ^ Valtellina sono più profon
de e pericolose di quanto ipotizzasse il presidente del 
Consiglio». Sono - opina ora Biondi - «nel dissesto idro
geologico, nel disboscamento utilitaristico a finì sportivi e 
turistici, nelle costruzioni senza piani di compatibilità geo
logica». A parte le analisi usa-e-getta, Biondi non risparmia 
una frecciata al ministro per l'Ambiente Ruffolo («stupisce 
il suo silenzio in questo momento») e propone che il Con
siglio dei ministri di domani «esamini con una visione 
complessiva la situazione*. Ci mancherebbe che non lo 
facesse. 

MARIA SERENA PAUERI 

Le previsioni del tempo 

Ancora temporali 
nel Centro e nel Nord 
Cala la temperatura 
M i ROMA. Ancora maltem
po ed acquazzoni sull'Italia 
centro-settentrionale, mentre 
continua a calare la tempera
tura. La depressione creatasi 
sul Mediterraneo occidentale 
e centrale investe le nostre re
gioni, mostrandosi più attiva 
sul versante bagnalo dal Tirre
no, e sulla parte nord della pe
nisola. 

Fino a stanotte il servizio 
meteorologico della Aeronau
tica prevede, sulle regioni del 
Nord già colpite dal nubifra
gio di questi giorni e sulla To
scana, cielo prevalentemente 
coperto, con persistenti ac
quazzoni e temporali anche 
Ionissimi localmente. 

Sulle altre regioni centrali, 
sulla Sardegna e sulla Campa
nia, le nuvole saranno Invece 
irregolari, ma a tratti, nel cor
so della giornata, potranno 

ammassarsi e dare vita a brevi, 
forti temporali, soprattutto 
nelle zone dell'interno. Nel 
resto del paese, la nuvolosità 
sarà «ballerina», ma diventerà 
più marcata nelle ore della se
ra. 

Di sera la Sardegna godrà 
invece di condizioni atmosfe
riche più serene. Lo stato me
teorologico - informa ancora 
Il servizio aeronautico - è fa
vorevole altresì al fenomeno 
dell'acqua alta sulla laguna 
veneta. 

1 venti continueranno a sof
fiare da sud, moderati o forti, 
mentre verranno da nord-est 
sulla Liguria e da nord-ovest 
sulla Sardegna e il medio ver
sante tirrenico. 

I mari: saranno molto mossi 
o agitati quelli del versante 
occidentale e l'Adriatico cen-
iro-settentrionale, da mossi a 
molto mossi gli altri, 

Si cerca ancora a Niardo sotto una frana 

Una donna morta e due dispersi 
nel fango della Valcamonica 
Finita la paura in Valcamonica. I quattro dispersi per 
i quali si temeva a Niardo sono diventati due: una 
coppia di coniugi che stava guardando la tv mentre 
una frana sì abbatteva sulla loro abitazione. Non ci 
sono invece dispersi in Val Savìore. Una sola, la 
vittima accertata dell'alluvione: è una donna di cin
quantacinque anni. Un automobilista è morto in un 
incidente provocato da un allagamento. 

Si scava fra t detriti della frana In Valcamonica 

WM BRESCIA. Secondo la Pre
fettura di Brescia, sì va norma
lizzando la situazione in Val
camonica, sono stati rintrac
ciali due dei presunti dispersi 
di Niardo, e non risultano di
spersi nella zona di Val Savio-
re. È una sola la vittima accer
tata dall'alluvione, una donna 
dì elnquaniacmque anni della 
quale però non è ancora stato 
recuperato il corpo. Un auto
mobilista è rimasto ucciso sul 
colpo in un incidente sulla sta

tale della Valcamonica: aveva 
frenato bruscamente perchè 
la strada era allagata e la sua 
auto è stata tamponata. 

L'altra notte si era diffusa la 
notìzia dì venti turisti dispersi 
in Val Saviore, dove sarebbe
ro stati ospiti dei cascinali col
piti dall'inondazione di un tor
rente. ma ieri mattina è stato 
accertato che si trattava di 
una squadra di venti volontari 
partita in missione di soccor
so. Nella zona è invece morta 

Giovanna Bonomellì, come si 
diceva unica vittima accerta
ta: la salma non è stata ancora 
recuperata, ma il marito della 
donna ha dichiarato che la 
moglie è stata travolta dal fan
go mentre si stava allontanan
do con lui dal cascinale inon
dato. Giovanna Bonomellì, 55 
anni, era originaria del luogo 
e viveva con il marito in un 
villaggio dì agriturismo che è 
stato travolto da un torrente. 

A Niardo proseguono i la
vori delle squadre dì soccorso 
tra le macerie dell'edifìcio di 
tre piani investilo da una frana 
alla periferia del paese, dove 
si ritiene possano essere in
trappolate due persone. Si 
tratta di Giovanni Pandocchi, 
sessantatré anni, pensionato 
dell'Enel, e della moglie Anto
nietta Sacristanì, di cìnquanta-

cinque anni. L'altra sera I due 
coniugi stavano guardando la 
tv nella loro abitazione al cen
tro del paese, quando è cadu
ta la frana. 

Ieri la Prefettura dì Brescia 
dava per certo che sarebbero 
stati ristabiliti in giornata i col
legamenti con Niardo. In par' 
ticolare, è stata rimossa la fra
na che bloccava per 700 metri 
ta statale 42. Già netta matti
nata dì ieri era stata aperta 
una pista per ì mezzi dì soc
corso, 

Sempre a Niardo, altre due 
frane hanno ostruito il torren
te Cobello e il torrente Re; i 
due corsi d'acqua sì sono In
grossali, hanno rotto gli argini 
e hanno inondato diverse abi
tazioni. Almeno dieci case so
no state lesionate dalla piena. 
Una vernina dì famiglie sono 
state allontanate. 

l'Unità 
Mercoledì 
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